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Corso di formazione tutor neofiti  2009/10  

     Laboratorio  provincia di Venezia

Role play “ Il consiglio di classe”

tempi:

- fase di preparazione in plenaria con la trasmissione delle istruzioni: 5 minuti;

- fase di preparazione individuale degli “attori” e del gruppo degli “osservatori”: 5  minuti ;  
 Regola per tutti, ma in particolare per gli osservatori, si esprimono osservazioni e/o critiche ai ruoli     non alle persone.
- fase del play vero e proprio: 15 minuti, flessibili dipende dalla discussione;

- discussione, da 20 minuti;
- intervengono prima gli attori: come è andata, come si sono sentiti, si sono sentiti efficaci? 
  A loro agio, irritati ecc.

- poi gli osservatori: cosa hanno visto, osservazioni sui ruoli, gli interventi utili, efficaci ecc

- conclusioni: 10 minuti.

Fase della discussione
Gli attori.

E’ stato chiesto ad ogni attore di raccontare le sensazioni provate nel recitare la parte assegnatagli.
Queste sono state le loro dichiarazioni:

· Ha simulato un ruolo considerato “minaccioso” perché imponeva il progetto con “ricatto”. 

In realtà ha incontrato le difficoltà che  vive quotidianamente, cioè dei colleghi che non coinvolgono argomentando con motivazioni didattiche ma solo imponendo. 

· Ha rilevato l’opportunismo nei colleghi.

· Il D.S. ha un ruolo fondamentale nel gestire le dinamiche di gruppo e nel facilitare le potenzialità di ogni insegnante.

· I colleghi che hanno una esperienza di didattica per competenze svolta nella SISS, in realtà non sono valorizzati dai colleghi più “anziani”.
· Ha avuto difficoltà ad interpretare un ruolo distante dal suo carattere.
· I colleghi destabilizzanti del c.d.c. devono essere convinti dell’utilità del progetto utilizzando anche  altri contesti esterni per parlargli e possibilmente prepararli prima della convocazione 

del c.d.c.
· La mediazione con i colleghi porta spesso ad accettare passivamente il progetto senza poi arrivare alla loro collaborazione positiva  e propositiva.
· La comunicazione verbale è fondamentale tra i colleghi per motivare il progetto.
· Nel recitare il ruolo del D.S. si è reso conto di quanto sia importante e motivante una figura carismatica all’interno del collegio docenti e poi del c.d.c.
Osservazioni:

· Il gruppo ha evidenziato l’importanza del ruolo del D.S. e gli ha assegnato il compito di mediatore dei conflitti che possono sorgere tra i colleghi. 
· Il D.S. deve avere la capacità di saper valorizzare i singoli e stimolare i più reticenti.
· Il gruppo vive con disagio la difficoltà ad utilizzare strategie idonee nei confronti di colleghi demotivati dalla scuola o destabilizzanti nelle dinamiche relazionali del c.d.c. .
Nel momento in cui gli osservatori dovevano entrare in gioco analizzando il role play, il docente che interpretava il ruolo del D.S., ha autonomamente provocato la discussione proponendo agli osservatori di simulare il collegio docenti che doveva deliberare il progetto ASL.

Da osservatori sono diventati interpreti di se stessi e sono emerse le seguenti dichiarazioni:
-
Per il proponente è necessaria la conoscenza dettagliata del progetto per rispondere anche ad  eventuali obiezioni in modo ragionato.
· Il tutor deve essere un buon comunicatore.
· Il referente del progetto ASL deve presentare al c.d.c. una sintesi del progetto chiara e leggibile.
· Il referente deve avere una notevole capacità di coinvolgimento.

· Il tutor/progettista dovrebbe presentare al primo collegio docenti il progetto in power point in maniera allettante e coinvolgente.
· E’ necessario coinvolgere il c.d.c. motivandone l’arricchimento culturale e disciplinare e il fatto che è un ottimo strumento per contenere la dispersione scolastica.

· Un elemento strategico potrebbe essere quello di far intervenire al c.d.c. anche un tutor aziendale disponibile.

· Il ruolo del D.S. è fondamentale nella riuscita del progetto e per garantire un clima propositivo tra i colleghi.

· Il tutor deve avere delle buone competenze comunicative.
· Far capire che il contesto lavorativo è un ambiente di apprendimento.

· Il progetto deve essere strutturato in modo tale che tutti i colleghi del c.d.c. siano coinvolti con il loro contributo disciplinare per evitare l’isolamento del tutor/progettista.
· La sintesi e la chiarezza del progetto da consegnare alle famiglie ed agli studenti e colleghi è determinante per un buon coinvolgimento di tutte le parti in gioco.
Osservazioni:

· I docenti  hanno  evidenziato   la difficoltà nel tutor  di saper  trovare soluzioni condivise tra i colleghi. 

· I docenti non hanno usato il termine “convincere i colleghi” ma “motivare, “coinvolgere”.

· Hanno sottolineato l’importanza della competenza comunicativa che deve avere il tutor nel gestire positivamente i rapporti interpersonali.
· Hanno evidenziato l’importanza di saper utilizzare anche strumenti multimediali per presentare adeguatamente il progetto.
· Ritengono determinante la presentazione del progetto per renderlo condiviso e quindi trovare strategie idonee per evitare che gli altri colleghi lo vivano come un progetto imposto ma deve essere un progetto condiviso.
